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Incredulità di San Tommaso, Duccio di Boninsegna

«… Ma se una volta i vostri amici  potessero toccare Gesù da vicino, vedere il volto di 
Cristo, toccare il volto di Cristo, se una volta potranno toccare Gesù… se lo vedranno 
in voi, anche loro diranno “ Mio Signore e mio Dio». 

Giovanni Paolo II 24 maggio 1994

Buona Pasqua!
don Mario, don Gabriele

È Pasqua: giorno della Resurrezione 
da morte di Gesù.
È questo l’avvenimento che 
introduce un giudizio nuovo nella 
vita dell’uomo e del mondo. 
Seguendo Lui e stando con Lui il 
male è sconfitto e l’uomo ritrova 
se stesso.
Ma verrebbe da chiedersi: dove 
incontriamo questa novità, dove il 
mondo può vederla?
Certo non nella vita delle nazioni, 
così segnata dalla guerra e 
dall’ingiustizia tra gli uomini.
Non sembra certo fiorire nella terra 
di Gesù: terra santificata dalla Sua 
presenza e dal Suo sacrificio eppure 
oggi così contrassegnata dall’odio e 
dalla divisione. Terra divenuta segno 
di contraddizione: testimone 
dell’Amore infinito del Signore è 
oggi spettatrice della tragica 

incapacità dell’uomo di amare.
Non certo nella convivenza 
quotidiana fra le persone, che 
segnata dalla fragilità umana spesso 
sfocia in incomprensioni e violenze.
Certamente neppure nella nostra 
personale debolezza e incapacità, 
se ci appoggiamo solo su noi stessi.
Dov’è allora incontrabile la novità 
della Pasqua, della Risurrezione di 
Gesù? Gli amici più cari di Gesù, i 
suoi discepoli, dopo la sua morte, 
avevano nel cuore una tristezza 
ultima, un vuoto affettivo e una 
delusione profonda che li lasciava 
quasi senza speranza.
Ma accadde un fatto imprevisto e 
imprevedibile: il sepolcro era 
scoperchiato e vuoto! La promessa 
era mantenuta, la speranza 
risvegliata: Gesù aveva vinto la 
morte e con essa ogni fragilità 

umana.
Anche Tommaso che si portava nel 
cuore un ultimo dubbio fu dal 
Signore amato e accolto: Gesù 
stesso, con infinita dolcezza, rinnova 
per lui la sua Presenza e Tommaso 
lo riconoscerà. Anche noi oggi a 
volte siamo colti dallo stesso dubbio 
di Tommaso, ma anche per noi la 
Sua Presenza misericordiosa 
riaccade nella compagnia della 
Chiesa, nella testimonianza che ci 
viene dalla vita di coloro che 
credono in Lui. Oggi come allora si 
rinnova l’incontro con Gesù risorto 
capace di donare speranza e 
certezza al cammino dell’uomo. 
Questo è l’annuncio della Pasqua 
per ogni uomo. 
La pasqua di Resurrezione sia per 
ciascuno di noi sorgente di 
rinnovata fede e nuovo inizio del 
nostro cammino di testimoni. 

“Mio Signore e mio Dio”
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Beli Andeo

Un’immagine da commentare

Il monastero di Mileseva, nella parte 
sud-occidentale della Serbia, 
conserva al suo interno un ciclo di 
affreschi con la vita di Cristo, databili 
intorno al 1240. L’immagine più 
celebre è quella del “Beli Andeo”, il 
grande angelo bianco che presidia il 
sepolcro rimasto vuoto dopo la 
resurrezione di Cristo.
È un angelo che è diventato quasi 
un’icona, e viene isolato senza tener 
conto che invece sta interloquendo 
con le donne arrivate al sepolcro. 
Ed è proprio questo il dettaglio che 
più colpisce proprio perché resta 
sempre sotto traccia: sono solo due 
donne, che entrano dalla parte 
destra dell’affresco, come se la terza 
si fosse attardata e stesse ancora per 
arrivare. Mantengono una certa 
distanza dall’Angelo, anzi sembrano 
ritrarsi spaventate. «Videro un 
giovane, seduto sulla destra, vestito 
d’una veste bianca, ed ebbero 
paura», riferisce infatti Marco nel suo 
Vangelo. Ebbero paura. E neppure 

le parole rassicuranti dell’angelo le 
tranquillizzano. È sempre Marco a 
sottolinearlo: «Ed esse, uscite, 
fuggirono via dal sepolcro perché 
erano piene di timore e di 
spavento». E poi l’evangelista 
aggiunge che tornando a 
Gerusalemme per strada non 
dissero niente a nessuno, «perché 
avevano paura». 
L’autore dell’affresco di Mileseva 
aderisce davvero alla lettera del 
racconto, rispettando questo 
risvolto psicologico. Le donne sono 
letteralmente investite da una 
notizia inattesa, ne vengono quasi 
sospinte all’indietro. Perciò le 
vediamo quasi spaventate da 
un’evidenza che ovviamente 
sopravanza la loro immaginazione, 
ma soprattutto sopravanza la loro 
stessa capacità di speranza. 
C’è un’eccedenza in quello di cui 
sono state testimoni, davanti alla 
quale in prima istanza il cuore è 
preso da un timore. Tutto questo è 

molto vero, è molto umano: la “lieta 
novella” non è certo una favola. È 
una storia reale che accade, è un 
fatto preciso, circostanziato, 
documentato che però non sta 
dentro le nostre misure. 
Se torniamo a guardare le due 
donne al sepolcro dipinte 
dall’ignoto artista di Mileseva, 
possiamo scorgere nei loro occhi 
oltre a uno stupore, per ora pieno di 
spavento, anche l’emergere, 
l’irrompere, di un primo cenno di 
commozione. 
Ci vorrà un po’ di tempo per 
rendersi conto pienamente di quel 
che è accaduto, per “toccare con 
mano”, come farà Tommaso. Ma 
intanto quel primo indizio ha già 
aperto una breccia nei loro cuori.

Giuseppe Frangi
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Vita della Comunità

Il cammino di questi mesi

La Festa della famiglia di fine 
gennaio è stata l’occasione per 
condividere la gratitudine per le 
nostre famiglie che vivono la letizia 
dell’amore coniugale e che sempre 
di più in questi mesi hanno fatto 
della parrocchia e dei pomeriggi in 
oratorio il luogo di incontro per 
genitori e ragazzi.
Una occasione particolarmente 
significativa è stata la presentazio-
ne del libro “Le regole dell’amore”. 
La testimonianza degli autori ha 
indicato la possibilità di una strada 
utile per sostenere con freschezza 
la vita familiare 
Un segno di speranza è stata la 
presentazione a tutta la comunità 
delle coppie di fidanzati – circa 20 
coppie -  che si stanno preparando 

al matrimonio. Un lieto momento 
di incontro con il pranzo comuni-
tario ha permesso loro di approfon-
dire le amicizie nate in questi mesi 
del Corso Fidanzati  
Il mese di febbraio ha avuto inizio 
con le Giornate Eucaristiche che, 
anche se hanno visto la nostra 
comunità non numerosa di fronte 
a Gesù presente nell’Eucaristia, 
sono state segno di una compa-
gnia che non abbandona la nostra 
vita.
Alcuni incontri hanno contraddi-
stinto questo mese. Proposti 
dall’Associazione Dergano Cultura, 
(associazione promossa da un 
gruppo di amici desiderosi di 
affrontare tematiche importanti 
del nostro tempo) si sono svolti 
due incontri particolarmente 
interessanti legati al tema del 
compito dell’Europa in questo 
tempo di grande crisi.
Nel mese di febbraio si è rinnovato 
in occasione della festa dell’Appari-
zione della Madonna a Lourdes il 
consueto pellegrinaggio mariano, 
che ormai si svolge da circa 30 
anni, dalla Stazione della Bovisa 
alla chiesa della Madonna di 
Lourdes, in ricordo di Mary D’Ame-
lio e per affidare a Maria la nostra 
comunità. E’ stato commovente 
vedere una folla numerosa che si è 
ritrovata al mattino presto di un 
giorno freddo dell’inverno per un 

gesto certo semplice ma pieno di 
significato. 
Insieme a questo siamo stati 
confortati dal vedere scorrere la 
vita quotidiana delle nostre fami-
glie fatta di impegno, di lavoro, di 
attenzione ai figli, di accompagna-
mento nei momenti lieti e dolorosi 
della vita: dentro questa quotidia-
nità il Signore è presente e dà 
valore e significato ad ogni cosa, 
rinnova la certezza e genera dei 
legami che costruiscono un tessuto 
di vita buona nelle vicende del 
quartiere.

Sabato 24 febbraio 2024 i nostri 
amici seminaristi Michele e Daniele 
hanno ricevuto nella Basilica del 
seminario di Venegono dalle mani 
del Vescovo di Lodi il ministero del 
Lettorato. E’ un dono che li abilita a 
proclamare la parola di Dio ed è un 
ulteriore passo verso il Sacerdozio.
Un gruppo di giovani amici con don 
Mario e don Gabriele ha desiderato 
essere presente nel Seminario di 
Venegono in questa giornata, lieti di 
vederli con gli altri seminaristi 
desiderosi di fare questo passo.
Vogliamo essere con loro nella 
preghiera perché il Signore porti a 
compimento in loro l’opera inizia-
ta. 

Seminaristi in cammino
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Vita della Comunità

Un momento sempre particolarmen-
te significativo è il tempo quaresima-
le in cui è chiesto a ciascuno di 
rinnovare la propria amicizia con 
Gesù. Così per tanti la vita quotidiana 
è stata accompagnata dall’incontro 
con il Signore nell’Eucaristia, per 
molti anche nella celebrazione del 
mattino presto, quasi a offrire a Gesù 
la propria giornata.
Il cammino quaresimale è stato 
accompagnato da incontri partico-
larmente significativi in cui al com-
mento del vangelo domenicale è 
stata sempre legata una testimo-
nianza.

Don Ambrogio Pisoni ci ha mostra-
to lo sguardo di Gesù alla Samarita-
na, uno sguardo capace di cam-
biarle la vita, come è accaduto a un 
ex detenuto che abbiamo incontra-
to.
Don Alessandro e l’avvocato Carlo 
Tremolada sono intervenuti sul 
tema della libertà oggi, mentre don 
Giovanni commentando la guari-
gione del cieco nato ci ha parlato 
della presenza di una luce nuova 
nella vita e il giornalista Andrea 
Avveduto ci ha mostrato piccoli 
segni di luce nel dramma della 
guerra in Palestina.

Un piccolo grande segno è stata la 
Via Crucis partecipata da circa 
mille persone del nostro decanato 
a Villa Litta la sera del 15 marzo. 
Insieme ci siamo trovati a condivi-
dere la sofferenza di Gesù e a 
pregare per tutte le sofferenze dei 
popoli e in particolare per quelle 
generate dalla guerra in tante parti 
del mondo. 
Il venerdì conclusivo un concerto 
spirituale dell’Orchestra da 
Camera Sacro Monte di Varese ci 
ha guidato a vivere i giorni santi 
del Triduo Pasquale.

La Quaresima

Don Giovanni Casalin Andrea Avveduto

Calendario della Settimana Santa



- 5 -

Varigotti: 5 giorni un inverno

Vita della Comunità

Varigotti: 5 giorni un inverno, 
potrebbe essere il titolo di un film, 
di un bel film, girato a Varigotti. 
Partenza 25 febbraio in pullman 
arrivo a Varigotti col sole; 28 
partecipanti, in maggioranza 
donne, con il desiderio di stare 
insieme, ripetere la bella esperien-
za che per alcuni dura da anni di 
qualche giorno in riviera per 
scaldarsi le ossa e il cuore. 
Il tempo non ci ha aiutati, molta 
pioggia, vento, burrasca ma questo 
non ha influito sull'umore e sull’esi-
to della vacanzina. Io nota stalker 
fotografica, ho documentato le 
belle facce allegre, soddisfatte, 
curiose di questo gruppo che ne 
ha fatta di storia, tra una gita a 
Finalborgo in autobus con don 
Mario come guida, e una a Noli. 
Nonostante le condizioni atmosfe-
riche avverse abbiamo goduto 
dell'aria buona e della buona 
compagnia oltre che della buona 
tavola. Il cibo abbondante, ma 
veramente abbondante: ci hanno 
viziato.  E poi il tempo scandito 

dalla preghiera insieme. Alla 
mattina recita delle lodi su un 
libretto edito da Donata, vera 
anima del gruppo, sempre attenta 
alle esigenze di tutti, solerte nel 
risolvere i problemi, silenziosa e 
discreta presenza che se non ci 
fosse bisognerebbe inventarla. La 
messa celebrata nella cappella 
della casa da don Mario i due 
giorni che è stato presente e nella 
parrocchia gli altri giorni, e poi il 
Rosario pomeridiano. Tutti 
momenti liberi ma molto parteci-
pati. 
Alla sera ancora insieme con due 
film, la tombolata dove la fortuna 
ha baciato Franca e Luisa. Ma il 
vero pezzo forte è stata una serata 
ideata su due piedi da don Mario 
ascoltando in una passeggiata da 
Finale Nicoletta première, una vera 
forza della natura, 84 anni di 
vitalità e buon umore sempre 
vestita impeccabile visto che 
ancora adesso si fa lei i vestiti. 
Dicevo che ascoltando lei don 
Mario ha pensato di fare una serata 

in cui chi voleva raccontava la sua 
vita. E’ stata una serata emozionan-
te, Milvia ha raccontato della sua 
esperienza di adozione dei suoi 
due figli Antonio e Giovanni. Anna 
dell'affido, di come ha aperto la 
sua casa e la sua famiglia a ragazzi 
sfortunati che comunque hanno 
portato un arricchimento e di 
come li abbia ancora nel cuore 
tanto da commuoversi a distanza 
di anni. 
Del gruppo faceva parte anche 
Luisa appena andata in pensione 
che, venuta senza grosse aspettati-
ve lasciando la cucina di Dergano 
sguarnita, se n'è tornata contenta e 
grata per la bella avventura. Per 
non tralasciare Carla voce solista. Io 
voce narrante sono andata per 
accompagnare mio papà di 92 
anni ancora arzillo, autosufficiente 
e auto-munito, che si è perfetta-
mente integrato pur non cono-
scendo se non solo alcuni grazie a 
una frequentazione che risale a più 
di ottant'anni fa ma di cui ricorda 
tutto perfettamente. Anche io mi 
sono divertita, coinvolta e ho 
documentato con quasi 100 foto 
questa bella avventura. 
Visto il successo c'è chi già si è 
prenotato per il prossimo anno. 



USCITE

CARITÀ

Altre informazioni:

Alcune voci del bilancio parrocchiale

Offerte domenicali e feriali
Offerte per Sacramenti e funzioni
Benedizioni Natalizie 
Contributo 8% Comune Milano oneri urbanizzazione
Oratorio
Affitto campi sportivi e ristoro bar
Altre offerte

Utenze varie (energia elettrica, acqua, riscaldamento)
Assicurazioni (Cattolica Assicurazioni)
Manutenzione ordinaria
Manutenzione straordinaria, investimenti, acquisti e 
spese ristrutturazione
Tasse locali (tassa rifiuti e IMU-TASI) e nazionali

Missioni, Caritative varie
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 9.520 
 55.000 
 20.500 
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56.102 
 10.300 
 24.608 
 153.449 

 13.873

70.708
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-

27.890 

ENTRATE ANNO 2023
 88.036 
17.875
9.790

 -   
 16.520 
 9.000 
 10.310

71.743 
 10.300 
 22.139 
 37.351 

 7.986 

120.197
15.689

-

13.249 

ANNO 2022

conto corrente parrocchia al 31/12
debiti al 31/12
prestiti infruttiferi da altre parrocchie

Don Mario e il Consiglio degli Affari Economici

Nel corso dell’anno 2023 si sono celebrati 51 battesimi, 7 matrimoni e 83 funerali
Dati anagrafici 2022

IBAN - IT 87 W 03069 09606 100000066416 intestazione: Parrocchia San Nicola Vescovo in Dergano
Satispay cercando in bottega Parrocchia San Nicola

Un aiuto alla parrocchia

La nostra parrocchia si è molto impegnata in questi anni, anche se con pochi mezzi, per rendere 
usufruibile in modo decoroso tanti ambienti e crearne di nuovi. 

Un grazie rinnovato va a tutti coloro che, anche nel corso dello scorso anno, hanno dato il loro 
contributo alla vita della nostra comunità, segno di un grande amore e di un grande attaccamento, 
sia nell’offerta settimanale sia con donazioni personali. Un ringraziamento particolare va a coloro 
che hanno contribuito in questi mesi al pagamento dell'impianto audio e di illuminazione della 
Chiesa. Sono stati donati 52.938 euro a fronte di una spesa complessiva di 63.157 euro 

Come sapete, l'edificio della chiesa necessita di molti interventi manutentivi: la revisione continua 
del manto di copertura, l'eliminazione dell’umidità che invade i muri perimetrali, la realizzazione di 
un nuovo e più funzionale impianto di riscaldamento e, non ultimo, l’adeguamento liturgico del 
presbiterio.

Ad oggi sul conto corrente della parrocchia vi è la disponibilità di 40.000 euro da sommare ai rispar-
mi dell’oratorio e del bar. Sarà necessario tenere conto delle numerose spese future di ordinaria 
amministrazione (riscaldamento, luce, manutenzione dei locali e del cortile, ecc.)

Il Comune di Milano, attraverso il contributo del 8x100 delle opere di urbanizzazione secondaria 
dovuta alle chiese, ha stanziato per la parrocchia 145.000 euro di finanziamento per il nuovo 
impianto di riscaldamento della chiesa, a fronte però di una valutazione complessiva dei costi pari a 
circa  500.000,00 euro. Si vedrà con la Curia il da farsi.

L’invito è, se teniamo alla nostra Chiesa, che una generosità più grande animi i nostri cuori.   



Guardando in avanti
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C’è un tempo nella vita della comunità in cui maggiori sono i doni che il Signore fa: è il tempo del 
rinnovarsi della familiarità di Gesù nella vita dei nostri ragazzi con la prima comunione e nel segno 
del matrimonio. Come ci ricordano questi appuntamenti:

L’oratorio estivo si svolge dal 10 giugno al 5 luglio, dalle ore 8.15 alle 17.00. Le iscrizioni si effettuano 
da lunedì 6 maggio su Squby.

Domenica 5 maggio e domenica 12 maggio
Prima Comunione alle ore 15.30: I ragazzi/e di IV elementare riceveranno per la prima volta il 
Signore nella loro vita.
Domenica 19 maggio
Durante la messa delle ore 11.30 ricorderemo gli anniversari di Matrimonio.
Domenica 26 maggio
Battesimi e Rinnovo delle promesse battesimali per i ragazzi di III elementare alle ore 16.00
Giovedì 30 maggio
Processione del Corpus Domini con l’Arcivescovo

Prima Comunione - Anniversari

Oratorio Estivo e vacanze dei ragazzi

Vacanze Superiori:
11 - 15 Luglio I, II e III Superiore, Pesaro (Marche) iscrizioni dal 4 marzo
23 - 29 Luglio IV e V Superiore, Santa Maria Castellabate (Campania)

La preghiera a Maria nella tradizione ha sempre accompagnato la 
vita del popolo cristiano in particolare nel mese di maggio.

Vogliamo affidare a Maria le nostre famiglie in un momento così 
grave della vita del mondo pregando in modo particolare per la pace.

La recita del Rosario nel mese di maggio avrà inizio alle ore 20.45

Ascolteremo durante il rosario del lunedì testimonianza dai santuari 
mariani di Lourdes, Fatima e Czestochowa.

Concluderemo il mese di maggio con la tradizionale fiaccolata 
venerdì 24 maggio ore 21.00.

Rosario del Mese di Maggio

Il lunedì in chiesa seguita da una riflessione sulla preghiera
Il martedì e il giovedì in famiglia 
Il mercoledì in vari luoghi del quartiere
Il venerdì in oratorio

Vacanze Elementari:
4 - 8 Luglio, Folgaria (Trentino)
Iscrizioni in oratorio dall’8 aprile

Vacanze Medie e Cavalieri:
30 giugno - 4 Luglio, La Thuile (Val d’Aosta)
Iscrizioni in oratorio dal 6 maggio



Elezioni

Elezioni del Consiglio Pastorale
e del Consiglio per gli Affari Economici

PARROCCHIA S. NICOLA IN DERGANO - MILANO - VIA LIVIGNO 21
SACERDOTI

don Mario Garavaglia
parroco
cell. 335 491277
diemmegi48@gmail.com

don Gabriele Giorgetti
vicario parrocchiale
339 7344511
dongabriele83@gmail.com

SEGRETERIA ORARI S. MESSE
Domenica e Festività
8.30 / 10.00 / 11.30 / 17.30 / 19.00
Sabato e prefestivi: 8.30 / 18.00
Giorni feriali: 8.30 / 18.00

parrocchia@dergano.org
Tel. 02 6884282
la segreteria è aperta
Lunedì e Mercoledì 9.00 / 11.00

martedì, giovedì e venerdì
16.00 / 18.00

«Noi cattolici siamo originali»
Siamo originali: mentre la tendenza 
diffusa è cercare di evitare respon-
sabilità e fastidi, ci facciamo avanti 
per assumere responsabilità. 
Sentiamo la bellezza e il dovere di 
essere là dove la Chiesa decide le 
vie della missione e il volto della 
comunione. Perciò rinnoviamo i 
Consigli Pastorali delle Comunità 
Pastorali e delle parrocchie, perciò 
diamo vita alle Assemblee Sinodali 
Decanali.
Noi cattolici siamo originali: se 
l’individualismo dominante induce 
ad avvicinarsi alle istituzioni eccle-
siali e civili con la pretesa di essere 
serviti, lo Spirito di Dio ci convince a 
metterci a servizio e a renderci 
disponibili per far funzionare i 
Consigli Pastorali per contribuire a 
definire come la comunità cristiana 
di cui ci sentiamo pietre vive sia 
chiamata a mettersi a servizio della 
gente.
Noi cattolici siamo originali: se la 
complessità della società induce al 
reciproco sospetto, a un sentimen-
to di paura, a una specie di risentita 
rassegnazione, noi accogliamo il 
dono di una misteriosa gioia e 
vogliamo radunarci a condividere la 
fiducia, la stima vicendevole, il 
gusto di pratiche sinodali nei 

consigli delle nostre comunità. 
Continuiamo con fiducia, tenacia, 
intelligenza a edificare la Chiesa 
dalle genti, per dare testimonianza 
della speranza che il Signore ci 
dona. Perciò rinnoviamo i Consigli 
delle nostre comunità.
Noi cattolici siamo originali: perciò 
incoraggio a preparare il rinnovo 
dei Consigli Pastorali delle Comuni-
tà Pastorali e delle Parrocchie 
come una forma semplice, fiducio-
sa e lieta dell’originalità del farsi 
avanti per le responsabilità, per 
servire, per appassionarci all’edifica-
zione di comunità cristiane disponi-
bili alla missione di Gesù per 
questo tempo e per il futuro.
Pertanto invito tutte le comunità 
pastorali e parrocchiali, secondo le 
disposizioni diocesane che oggi 
stesso ho approvato, ad avviare il 
percorso per sensibilizzare la 
comunità cristiana e raccogliere le 
candidature in vista delle votazioni 
che si terranno il 26 maggio, 
domenica della SS. Trinità e saran-
no seguite dagli atti previsti per la 
costituzione dei Consigli Pastorali e 
per gli Affari Economici, per il 
prossimo quadriennio.
Vi benedico.
           +  Mario Delpini, Arcivescovo

Calendario
In vista del rinnovo dei Consigli 
parrocchiali in programma in tutta 
la Diocesi domenica 26 maggio 
alcuni richiami al significato e a 
come partecipare.

Consiglio Pastorale Parrocchiale
Che cos’è?
È un organo di comunione per la 
decisione, chiamato a stabilire ogni 
anno un programma di azione 
pastorale. Sono di sua competenza 
tutte le questioni concernenti la 
vita della comunità. Anche le 
questioni economiche, benché di 
competenza del Consiglio per gli 
Affari Economici, si iscrivono negli 
orientamenti tracciati dal Consiglio 
Pastorale.
Chi può essere eletto?
Tutti i partecipanti all’assemblea 
domenicale dai 18 anni in avanti 
che desiderano dare un contributo 
alla vita parrocchiale. Chi ha questo 
desiderio si rivolga al parroco per 
dare il proprio nome o suggerire il 
nome di persone che ritiene 
meritevoli di far parte di detto 
consiglio.

Programma
Domenica 7 aprile durante le 
Messe sarà dato l’avviso del Rinnovo 
del Consiglio Pastorale e saremo 
chiamati a partecipare o a presen-
tare candidature.
Domenica 19 maggio 2024 (Pente-
coste): presentazione dei candidati 
per il rinnovo dei Consigli Pastorali.
Domenica 26 maggio 2024 (SS. 
Trinità): elezione dei Consigli 
Pastorali 


